
LA SFIDA ELETTORALE. Il leader del Polo democratico al Maurizio Costanzo show 
«Votare? Non dipende da me la data, io sono pronto» 

«Romano leader 
A Roma «ateo 
U primo comitato 
Sabato aerane* (Urta «rada, tono 
hlMIeria Cotenna, per 
raccoUtro M toma par • •nd 
prteMente». lari, a praaantan H 
primo connato Mia a Roma con 
l'oMatOo m ambiai a la corea m 
caMHato dal eeatn>*k*tn alla 
jnMnuadoICMwKHo, aorte 
«tati aVup«rta*wM*riDe Paolo 
Cabra* a Bemana rodeo, l'ex 
dapatatedal M forte* Modujgaal, 
Cauta San Maara, collakoratora 
di Segni aTepoca dei raferendum, 
a Qaallahno Un* affiatalo dada 
UH Urlo. I pramotor) dal comitato 
Karma eeritto ma lattaia «partali 
IncorecfuMnentoa Prodi dia nal 
proaalml itomi taraMM 
eettoacnVere per le etrade della 
dna, 4n KaUa a paalo H Momento 
di eoatJam-hedeMo Cabra* 
iwalBjawioal aapVcltanrjnte al Ppl 
-.Sornuief* un nuovo Infumi», 
coma ha Mto Prodi che coni tuo 
dtaeoreo ka daeaaw laaparaaza la 
una pottrMMl'arMmaaza. Pimi 
non è rana Barin taurina IMI 
candidato "par", ohi vaota 
«oatrulra m'KaMa nuova-. 

ai ROMA. Romano Prodi è pronto 
a sfidare Silvio Berlusconi in televi
sione. Lo ha detto nel corso del 
Maurizio Costanzo Show andato in 
onda Ieri sera, A quando II primo 
faccia a faccia Ira lei e il Cavaliere, 
gli ha chiesto il popolare condutto
re televisivo. «Anche domani. Sono 
pronto, è stata la rhposta.È proba
bile peroclie Sidone aspeflare an
cora. Berlusconi Infatti noti sta at
traversando un momento leBce, Lo 
ha conlessalo l'ex presidente del 
Consiglio In una telefonata con II 
suo antagonista. "Sentì Silvio - gli 
ho detto - lo ho cominciato. E lui: 
"ti laccio land auguri". L'ho trovalo 
triste, forse anche per la morie di 
sua zia. Lui mi ha chiesto come 
stavo e quando gli ho risposto che 
sono contentissimo, mi ha detto: 
"bealo te. lo Invece mi trovo in. un 
periodo teso, con molti proble
mi"». I dite si conoscono fa tempo 
e Prodi non passa giorno In cui 
non ripeta la propria volontà di 
condurre un confronto politico al
l'insegna del Far ptov («auguri, te
lefonici gli sono arrivali pure da 
Umberto Din! e da Rocco Butti-
glioite). Anche ieri da Costanzo Ira 
motivato la decisione di Impegnar
si In politica come scella 'morale». 
•Sono contento di questi primi 
giorni perchè mi sembra ci sia sta
to un abbassamento delle tensioni. 
Non si può realizzare le cose di cui 

Èaria In un clima di rissa continuar
la anche per Prodi si prepara un 

e riodo difficile? «Quando uno ha 
lo sette anni di fri, può fare tutto 

nella vita" è stata la risposta del 
professore che ha sempre descritto 

Modello Westminster? 
«Qui si pretende 
maggioritario alla Arcore» 

RomaMt Proti s Miim^ Cottala Alberto Pai* 

Prodi: «D paese è già meno teso» 
In tv con Berlusconi? Sono pronto anche subito» « 

•Sono pronto al faccia a faccia con Berlusconi, anche do
mani», dice Romano Prodi a Maurizio Costanzo. Elezioni 
più vicine? "Non dipende da me. lo dico solo che sono 
pronto. Intanto Dini vada avarili». Telefonala con l'ex pre
sidente dei Consiglio che attraversa un «momento diffici
le»: -Mi ha fatto gli auguri». Ieri trasferta romana (in Pen
dolino, seconda classe) per il leader del Polo democrati
co. Raffica di incontri. Di certo con Segni e con Lombardi, 

W A L T O I M N M 
la presidenza a Via Veneto come il 
proprio "Vietnam». 

Ma le elezioni ci saranno presto? 
«Da giugno alla prossima primave
ra ogni momento e buono». E ai 
giornalisti, che prima e dopo la re
gistrazione della trasmissione gli 
dicono che la data del voto è più 
vicina, replica: "Perchè oggi ci so
no state delle novità? U decisione 
su quando votare non è in mano 
mia lo ho solo detto che sono 
pronto». Ma Buttigliene ha afferma
lo che questo è uno sgambetto a 
Dini: "Ho già dello e ripetuto che 

queslo non ha nulla a che lare con 
I accelerazione delle eiezioni. Dini 
ha un suo programma che porterà 
avanti. Qualsiasi interpretazione 
diversa non ha alcun senso». Ma 
che campagna elettorale farà Pro
di, chiedono i cronisti. La [orza e la 
carica, l'affetto e i buoni sentimen
ti, contro l'ottimismo di Berlusconi: 
lo combatte sul suo stesso terreno? 
«Noo... non vi siete accorti che è 
tutto diverso?». E a Costanzo che gli 
chiedeva se non era sbagliala evo-
caie, come aveva latto nell'inteivi-
sta a Biagi, la tristezza contro i mol

ti sogni di Berlusconi, Prodi ha ri
sposto che in una società dove i 
due terzi della popolazione sono 
garantiti, non si può dimenticare 
i'altro terzo, che devt late i con» 
con la povertà e il rischio di entrar
vi. La differenza Ira destra e sinistra 
passa anche da qui, da chi sì 
preoccupa dei poveri e dei deboli: 
•Non si tratta di dare l'assistenza 
agli ignavi, ma neppure si possono 
abbandonare coloro che sono in 
difficoltai. Un progetto di cambia
mento radicale, di rinnovamento 
totale della società e della sua clas
se dirigente può essere assicurato 
soltanto dall'uniti delle forze che 
si richiamano .all'eredità liberalde-
mocratica, cattolico-democratica e 
socialdemocratica». Sono queste 
che possono dar vita alla «squadra 
vincente». Dopo la cadula del Mu
ro di Berlino, non è importante il 
colore del gatto che deve acchiap
pare il topo (comerecila una mas
sima del leader cinese Den Xiao 
Pmg). «Conta chi è in grado di rifa
re ifPaese, ctoè "acchiappare il to
po'». 

E con l'aiuto di chi il -gatto Pro

di» si prepara ad acciuffare il lopo? 
La trasferta romana del leader del 
Polo democratico è iniziata sul 
Pendolino da Bologna alle olto e 
HIC2Z;i In Mi*f>nd.s i-Ltŝ r-. j.i i<-UL. 
•si viaggia alla slessa velocità della 
prima, ci sono meno scocciatori e 
costa meno». Chi vedrà a Roma 
professore, chiedono i cronisti al 
seguito. «Oltre a Costanzo, ho in 
programma solo una riunione al
l'Aspen Institute». Del quale Prodi e 
stalo di recente eletto vicepresi
dente vicario. Si traila di un organi
smo che raccoglie uomini politici. 
manager, imprenditori ed ha Ira i 
suoi obiettivi la lormazione di per
sonale per la classe dirigente. Equi 
nelle stanze ovatlato di una palaz
zi™ tra Villa Borghese e i Paridi 
che Prodi avrebbe aiuto un incon
tro importante: quello con France
sco Cossiga, che dell'Aspen è pre
sidente onorario. Naturalmente 
non c'è stata nessuna conferma uf
ficiale dell'inconiro Mentre sem
bra certo che ci sia stato un contat
to, almeno telefonico, con Ciriaco 
De Mita, impegnato a -ricucire» lo 
strappo che la candidatura Prodi 

«Non è vero che Uri voleva svendere la Sme» 
De Benedetti sulle accuse di An: «Intervenne Craxi e vinse la cordata di Berlusconi» 
Carlo De Benedetti si schiera in difesa di Romano Prodi, 
(accusato da Pietro Armani (An) di aver tentato di «sven
dere» la Sme alla Cir) e contro «un tentativo di vera e pro
pria disinformazione». Ri lutto legale e trasparente - spie
ga il presidente della Olivetti - »di scandaloso ci lu solo 
l'uso a fini personali del patrimonio pubblico da parte di 
Craxi e Darida e dei loro amici». Fra cui - si ricorda - nella 
cordata che poi acquistò la Smec'era anche Berlusconi. 

MTANrMAMMMtl 

m ROMA. «Un tentativo di vera di- cenda che ali epoca divise il mon-
slnformazlone». Carlo De Benedet
ti, presidente della Olivetti, esceso 
in campo in difesa della figura e 
dell'operato di Romano Prodi, ac
cusalo proprio ieri da Pietro Arma
rti ( cu vicepresidente dell'Ir!, quan
do Prodi ne ora presidente) di aver 
tentalo di «svendere» la Sme alla 
Cir. di aver avuto una gestione per
sonalistica e allenta soprattutto al
l'immagine. Le accuse sono pe
santi e velenose. 

ftecuaavefanoM 
l'rtKli * descritto come un lottiz

zalo, amico ili Do Mila e boiardo di 
Stalo, miriche vaniti»» e presun
tile™. L'ex vicepresidente dell'Ir!. 
ora nell'ufficio politico di Alleanza 
nwtmnnlc. non risparmia accuse 
IKwinti. Ed t i t o allora In risposla 
dell'altro protagonista ili unu vi

eto polii ico. 
li presidente della Olivetti fa una 

ricostruzione puntigliosa e precisa 
di quella storia che coinvolse i ver
tici dell'economia e della politica e 
che lu in quache modo emblema
tica di unu stile-ciaKianO" nella ge
stione del potere e nei melodi di 
proiezione degli amici, a comin
ciare da Silvio Berlusconi. 

C'era infatti anche l'ex presiden
te del Consiglio («amico personale 
di Crani", precisa De Benedetti nel
la sua nota) nella cordata che ac
quistò la Sme ad un prezzo supc
riore di solo 11 10'1, rispetto a quello 
concordalo Ira Prodi e la Cir. 

Il presidente ridia Olivelli co
mincia proprio dall'inizio 

•In un momento in ini il settore 
alimentare non attirava latleiizb-
ne di nessuno - mccrmla De Bene-

delti- la Cir ebbe la felice intuizio
ne che lo stesso sarebbe stalo di 
grande interesse e sviluppo. In 
quest'ottica. do|x> aver acquistalo 
e rilanciato la Bulloni, la Cir propo-
>>e all'In l'acquisto della Sme, ac
quisto clic sarebbe slato la prima 
privai izzazione i la liana ». 

La trattativa, spiega ancora De 
Benedetti, non lu per nulla segreta 
c oscura, come si vuol lar capire 
sempre nell'ililirvlslti di Pietro Ar
mani. ma «In condona nella sode 
di Mediobanca tra 1 vertici dell'Ili e 
i vertici della Cir, alla presenza di 
due garanti nella persona del dol

ici Cuccia e del dottor Aleuti, pre
sidente dell'Imi, e dunque con ta 
massima trasparenza». «Seguirono 
la firma del contratto, la discussio
ne e l'approvazione all'unanimità 
del consiglio d'amministrazione 
dell'In (di cui faceva parte anche il 
professor Armani. che oggi si la
menta) ed una conferenza stampa 
che fu tenuta nella sede Iti di Via 
Veneto*. Nulla di privato quindi ha 
Prodi e De Benedetti, nessuna pre
varicazione di decisioni collegiali. 
nessuna violazione delle regole, di 
cui l'ex vicepresidente dell'In e at
tuale membro dell'ufficio politico 
di Alleanza nazionale sembra vo
ler accusare, senza molle sfumatu-
ic. Romano Prodi. 

LlntMvantodl Crani 
1 guai, come è del resto ampia

mente documentalo dalle ciona-
che di quelle settimane, comincia
rono soltanto un mese do[>o quan
do. racconta sempre De Benedetti, 
<\ fu l'inlcivento politico dell allo
ra presidente del Consiglio Craxi e 
dell'ai torà ministro delle Partecipa
zioni Statali Darida per dirollare il 
gruppo Sme ad una cordala di 
amici». SI, proprio «una cordala di 
amici» secondo le migliori tradizio
ni della politica degli anni 'HO. E in
tani della cordala -promossa dalla 
stimato professionista ftimpeo Lo-
catelli faceva parte anche Silvio 

Berlusconi, amico personale di 
Oaxk 

Equi comincia il bello. De Bene
detti fa cifre e numeri che dopo 
dieci anni possono essere stati di
menticati. La differenza tra le due 
offerte per il 64S. del capitale azio
nario non è così grande come ora 
si tenta di suggerire nel tentativo 
evidente di attaccare la figura di 
FVodi. °La Cir - dice - aveva con
cluso e firmato l'acquisto per 497 
miliardi, con il wtsamento imme
diato di 15(1 miliardi e successivi 
pagamenti trimestrali entro il 1986. 
Li cordala Localelli-Berlusconi-Ba-
rilla-Fenero. dopo aver conosciuto 
le condizioni del concorrente. offrì 
sì 61)0 miliardi, ma soltanto IDI) su
bito e il resto pagabili in due anni, 
senza mai precisare i termini di di-
Ifizionc. Ora, tenuto conio che al
l'epoca il prime rate era di circa II 
IS'u, la differenza - spiega de Be
nedetti - si riduce intorno al IO"., e 
cioè il minimo indispensabile. Al
mi che prezzi risibili e scandalosi». 
La conclusione per il presidente 
della Olivetti e chiara e drastica »Di 
scandaloso ci fu e resla agli alti so
lo l'uso a fini politici e personali del 
patrimonio pubblico da parte di 
CKUri e Danda e dei loro amici, il 
che Ila portato all'impossibilita dì 
cieare un forte polo alimentare ita
liano e quindi alla successiva ces
sione della Bulloni alla Nestlò» 

ha determinalo nel Ppi. Nulla si è 
saputo invece di contatti con diri
genti del Pds, anche se appare ve
ndìbile Che l'occasione si stata col
u i m nn.i pios.iilK-niii.-mn direna 

Al suo arrivo a Termini il profes
sore era stato prelevalo da un'auto 
sulla quale c'era Giuseppe Glisenti, 
un vecchio amico di Prodi, che è 
stato a lungo dirigente dell'In, per 
un breve periodo anche direttore 
generale della Rai, ma ha guidato 
anche la Rinascente (Agnelli) e 
l'Alfa Romeo. Un cattolico ben in
trodotto nelle stanze che contano, 
(o contavano) a Roma. È dunque 
probabile che Prodi ne abbia ap
profittato per stabilire una serie di 
contaiti che gli serviranno alla 
creazione di una «base» nella capi
tale. Di certo ha visto Mario Segni. 
È lo stesso Prodi a confermarlo e a 
dire che «l'incontro è andato be
ne». Altra visita importante quella a 
Giancarlo Lombardi, l'imprendito
re da poco nominato ministro del
la Pubblica istruzione, che vanta 
una lunga frequentazione con il 
professore bolognese. A sera il 
rientro in aereo a Bologna 

Storia detta Sme 
finanziaria 
per .'agro-Industria 
La Sme, all'origlila «Sodata 
Meridiobeledl Elettricità., da mal* 
daga anni-60«dh«Matapauo 
dopo paaao la finanziaria «otta la 
quale l'M ha raccolto e ratto 
confluirà le varia oattadpadonl nel 
settore ddl'agro-mdusMa «dalla 
attribuzione. Ann/andò coti ad 
alrlnaare marchi bUnUscuno 
preattglo ouaS Cirio, Berto*, Dt 
Mca, Motta, «magna, Pavé», 
Pai, Katgel, Ott Autogrill. Alla late 
dal "92 Mattinato totale ara pari a 
B.60O inllanf di Km. Dall'anno 
aucceuho, wn l'avvio del plano di 
privatizzazione decito daDIrt, la 
società ha via via ceduta tutte le 
con frollate. L'uHJmo vendita nule 
el novembre «coreo con 6* e 
Autogrill «ovate dalla cordata 
Sanetton-Oel Vecchio. 

• ROMA. I deputati vanno e ven
gono dalla commissione Affari co
stituzionali della Camera. Li ci si 
scontra sul modello maggioritario 
per le regionali, qui, nella saletta 
del Cenacolo, si discute del model
lo Westminster, il maggioritario per 
eccellenza che forma il Pariamen-
to inglese. Va via Luigi Berlinguer 
per non (ar mancare 11 suo voto, e 
arriva Mario Segni con l'allarme 
per l'ennesima manovra ostruzio
nistica dell'ex maggioranza, E a 
Gianfranco Pasquino, che coordi
na il dibattito attorno al libro di 
Oreste Massari, -Come le istituzioni 
regolano 1 partiti. Modello Estmin-
ster e Partito laburista!, edito da «Il 
Mulino», scappa la battuta: «Abbia
mo a che fare con il modello Arco-
re». Già, che c'entra quello che sia 
avvenendo in Italia, dal 28 marzo 
dello scorso anno, con le regole 
della democrazia maggioritaria? 
Una delle regole di Westminster -ri
corda Pasquino - è che quando 'il 
capo diventa imbarazzante, i suo 
uomini cambiano il capo», A que
st'ora, insomma, Silvio Berlusconi 
sarebbe già rientrato a curate i suoi 
affari in quel di Arcore. E invece da 
Aicoie pretende che la democra
zia sia forgiala ai suol voleri. L'i
deologo della nuova destra, Do
menico Fisichella, prova una qual
che giustificazione: 41 modello Ar
core viene dopo la disarticolazione 
del vecchio sistema partitico. Si 
procede per tentativi ed errori...». 

Ma, ormai, è tutta una teoria di 
forzature e di inflazioni. Giorgio 
Napolitano, presentato come un 
letturista onte lìlleram, rilegge l'e
sperienza del governo maggiorita-

• rio di Berlusconi proprio alla luce 
ilei t-ardini dd modello Westmin
ster, per dimostrale che «I area die 
tira in Italia è lutt'altra». Certo, c'è 
nel nostro paese il problema di raf
forzate l'esecutivo e di diversificare 
in dilezione del controllo il ruolo 
delle Camere. Ma se non sì può ol
tre mitizzare la centralità delle Ca
mere, neppure si può teorizzale 
che il maggiorirario comporta la ri
duzione del Parlamento a mero or
gano dì ratifica-delie decisioni del 
governo o, allrimenti. diventa letto
re di disturbo. Se poi si punta all'in
debolimento dei partiti senza un 
parallelo rafforzamento delle istitu
zioni rappresentative, si ha una vi
sione che tradisce una «crescita 
delle tendenze plebiscitarie». A ul
teriore riprova, l'ex presidente del
la Camera ricorda la corposta ela
borazione della Commissione per 
le riforme tesa a completare sul 
piano istituzionale il meccanismo 
maggioritario. Indicava soluzioni 
adeguate al problemi, come quello 
dell'attribuzione di podestà regola-
menlari al governo o quello dell'in
vestii ura dell'esecutivo (persino 
con una riduzione dei poteri del 
capo delb Stato), che agitano i la
menti del Cavaliere. Solo che pro
prio Berlusconi e i suoi parlamen
tari hanno buttato lutto nel cestino. 

Ripudiato di fatto dall'ex mag
gioranza, il modello Westminster 
o, più precisamente, quello del 
Partito laburista, anima la discus
sione a sinistra Valdo Spini, che 
ha messo su una -Federazione la
burista». sì consola: «A novembre 
eravamo irrisi, definiti esterofili, og
gi siamo tutti laburisti. Ma - dice ri
chiamandosi a Massimo D'Alema -
non ] «issiamo aggregarci e riunite i 
all'insegna dellegemonia di un 

ertilo, il Pds, né tantomeno con 
«orpimento in queslo». Napoli

tano mette i puntini sulle i. «a scan
so di equivoci". "Non si è parlato di 
adozione del modello laburista: in 
Italia sarebbe cosa molto ardua. Si 
è dello che la nostra identità ù 
quella delle forze socialiste, social
democratiche. laburiste in Euto-
pa».f\C. 
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